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Spettacoli

di Manuela Santacatterina

Ridley Scott, Guy Pearce, Josh
Brolin, Jacob Elordi. Tre genera-
zioni di Hollywood nella stessa
stanza. L’occasione è per parla-
re di The Dog Stars – Le stelle do-
po la fine, thriller ambientato in
un mondo post-apocalittico trat-
to dal bestseller del 2012 di Pe-
ter Heller Le stelle del cane
(Bompiani), nelle nostre sale dal
26 agosto. Ma niente invasioni
aliene, disastri nucleari o rivolte
tecnologiche. Ambientato nel
2035, il film racconta di un mon-
do alle prese con le conseguen-
ze di un’epidemia influenzale
che ha decimato la maggior par-
te della popolazione mondiale.
Una storia pensata da Heller pri-
ma del Covid, ma che racconta
una realtà che in parte abbiamo
conosciuto e che potremmo
sperimentare di nuovo.
«È dietro l’angolo. La gente
non guarda i telegiornali, men-
tre io sono un maniaco delle no-
tizie», confida Scott, 89 anni il
30 novembre. «Molto di quello
che raccontiamo nel film sta già
accadendo, ma abbiamo tutti i
paraocchi sul cambiamento cli-
matico, sulla calamità e il caos
di certi territori del mondo per-

ché viviamo in un’epoca impron-
tata solo al profitto». «Sebbene
l’ambientazione del nostro film
sia molto più estrema, non sem-
bra così lontana», gli fa eco
Pearce.
In un quadro così complesso e
desolante, però, il regista di Bla-
de Runner, Il gladiatore, Thelma
e Louise e la saga di Alien – solo
per citare alcuni dei suoi più
grandi successi – non rinuncia a
una punta di humour. «A meno

che tu non stia facendo Macbe-
th, devi sempre cercare di trova-
re un elemento di umorismo»,
sottolinea Scott. «Il film parla di
sopravvivenza, ma ho cercato
di raccontare attraverso l’intrat-
tenimento a cosa può portare il
comportamento umano. Senza
essere troppo cupo – continua
– per non essere distrutto come
con Blade Runner. Ho ancora in-
corniciata nel mio ufficio la
stroncatura di quattro pagine
del New Yorker di Pauline Kael
(ride, ndr)».
Tra le star del film – che annove-
ra nel cast anche Margaret Qual-
ley – c’è Jacob Elordi, 29 anni,
lanciato dalla serie tv Euphoria,
candidato all’Oscar 2026 per il
Frankenstein di Del Toro e super-
star nel tanto discusso remake
di Cime tempestose. Elordi è il
protagonista, nei panni di un ex
pilota civile. «Ridley Scott è un
pioniere del cinema moderno. È
come se iniettasse direttamen-
te in vena il processo di ripresa.
Nulla che abbia mai visto pri-
ma», afferma Jacob. Un aspetto
– la maestria del cineasta – sul
quale concorda anche Josh Bro-
lin, che nel film è un veterano di
guerra: «Non c’è nessuno bravo
come Scott nel rendere le cose
dinamiche. Quando ti adagi,

prendi quello che io chiamo
uno “schiaffo alla Ridley“». In-
tanto Elordi ha sfilato sul red car-
pet della prima londinese con
uno dei tre cani che lo hanno ac-
compagnato sul set interpretan-
do Jasper, l’inseparabile Blue
Heeler del suo personaggio. In-
calzato da un giornalista circa le
audizioni in corso proprio a Lon-
dra per trovare il nuovo James
Bond, Elordi ha glissato con un
sorriso: «Sono qui in vacanza».
Girato tra il Friuli, le Prealpi,
l’Abruzzo, la campagna romana
e gli studi di Cinecittà, The Dog
Stars è stata per l’attore anche
l’occasione di confrontarsi con
la nostra storia cinematografi-
ca. «È impossibile dimenticarne
l’importanza quando giri in Ita-
lia», riflette il giovane divo. «Per

tutta la troupe quel lavoro è sta-
to tramandato di generazione in
generazione. A Cinecittà ci so-
no ancora le scenografie di Felli-
ni e i teatri di posa in cui ha gira-
to i suoi film. È una storia ricca
ed è ovunque».
Sul nostro cinema e sul regista
de La dolce vita anche Ridley
Scott ha detto la sua. «I film ita-
liani e francesi sono stati la mia
scuola più di quelli hollywoodia-
ni. Una tradizione che l’Italia ha
perso, ma se ne sono resi conto
e le cose stanno migliorando»,
afferma. «Anni fa incontrai Felli-
ni. Mi portò, molto orgoglioso, a
vedere un suo set. Indossava un
trench e una sciarpa. Era sem-
pre molto elegante. Non lo di-
menticherò mai».
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Pamela Anderson, la star della
serie tv Baywatch, riceverà l’am-
fAR Award of Courage in occa-
sione dell’edizione 2026 di am-
fAR Venezia, in programma do-
menica 6 settembre all’83ª Mo-
stra del cinema. Ad annunciare
il riconoscimento è stato Kyle
Clifford, ad di amfAR, che ha
sottolineato l’impegno dell’attri-
ce statunitense nel sostenere
cause sociali e umanitarie. «Pa-
mela Anderson non è soltanto
un’attrice straordinaria e iconi-
ca, ma ha sempre utilizzato la
propria visibilità per sensibilizza-
re il pubblico e sostenere una
vasta gamma di cause importan-
ti», ha detto Clifford. Anderson,
59 anni, ha dato una notevole

svolta alla propria carriera negli
ultimi tempi, partecipando a
film d’autore come The Last Sho-
wgirl di Gia Coppola (per il qua-
le ha ottenuto la nomination co-
me migliore attrice al Golden
Globe) e Rosebush Pruning, re-
make de I pugni in tasca di Bel-
locchio a firma Karim Aïnouz.

Si è spento il 19 agosto, a 89 an-
ni, l’attore di teatro, cinema e tv
Virginio Gazzolo. Figlio (Lauro)
e fratello d’arte (Nando) ha vota-
to la sua vita alle scene: lasciati
gli studi per seguire la sua pas-
sione, debuttò negli anni ’60 di-
ventando riferimento nel teatro
romano. È tra i protagonisti e
fondatori del “Teatro dei 101”, la-
boratorio sperimentale dove
muovono i primi passi, tra gli al-
tri, Gigi Proietti e Piera Degli
Esposti. Nel 1969 cofonda a Mo-
dena la Comunità Teatrale Emi-
lia Romagna. In tv, famosa la
sua interpretazione di Leon Bat-
tista Alberti nella serie L’età di
Cosimo de’ Medici (1973), diret-
ta da Roberto Rossellini. Presta
il suo talento anche al doppiag-

gio per alcune star del cinema
internazionale (Gene Hackman,
Klaus Kinski). Nella fase matura
della sua carriera si dedica alla
recitazione e alla divulgazione
dei classici: costante il contribu-
to alla rassegna “Prospettiva
Dante“ di Ravenna, dove era at-
teso a settembre.

Sotto i riflettori

La diva di “Baywatch“ al Lido il 6 settembre

Pamela Anderson a Venezia
Premio amfAR per il sociale

L’attore e doppiatore romano aveva 89 anni

Addio a Virginio Gazzolo
La sua vita per il teatro

Jacob Elordi, protagonista di The Dog Stars. A sinistra, il divo col regista Ridley Scott

LA SUPERSTAR

Il protagonista
Jacob Elordi:
«Abbiamo girato
in Italia: impossibile
dimenticare Fellini»

ApocalitticoRidley Scott
«Siamo schiavi del profitto
E distruggiamo il pianeta»
Il regista presenta il nuovo film “The Dog Stars“, nelle nostre sale dal 26
«Altro che catastrofi fantascientifiche: ciò che racconto sullo schermo succede già»

Pamela Anderson, 59 anni Virginio Gazzolo (1936-2026)

L’ALBUM USCITO IERI

La musica
di Anthony Hopkins

A 88 anni l’attore premio
Oscar Anthony Hopkins
aggiunge un nuovo
capitolo alla sua carriera
e si presenta al pubblico
in una veste inedita:
quella di compositore. Il
suo album d’esordio, Life
Is a Dream, raccoglie 12
composizioni scritte
nell’arco di oltre
sessant’anni ed è stato
pubblicato ieri da Decca
Records. Il disco è stato
registrato ad aprile
all’Alexandra Palace di
Londra con la
Philharmonia Orchestra,
sotto la direzione di
Gustavo Dudamel.
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